TEATRO PIRATA in collaborazione con GRUPPO BAKU

VOGLIO LA LUNA!
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Spettacolo finalista al Premio Scenario Infanzia 2010

In una notte d’estate Fabio dorme tranquillo nel suo lettino. All’improvviso viene svegliato da un soffio di vento e si accorge che lì, proprio nella sua camera, è venuta a trovarlo la luna! E’ bellissima, grande, luminosa…giocano insieme e poi lei, così come è arrivata, scompare. Fabio decide che deve rivederla a tutti i costi e non farla più andare via! La cerca dappertutto, ma non riesce a trovarla. Dove sta quando non la vede? Dietro cosa si nasconde quando si fa vedere un po’ per volta? Perché se salta non la prende? Perché di giorno non viene mai? Se sta nel cielo, di che cosa è fatto il cielo? Quanto dista dal tetto delle case? Il ragazzo segue il suo desiderio e confrontandosi con il mondo cresce e impara anche cose pericolose, meravigliose, forse impossibili.

NOTE DI REGIA

L’idea di questo spettacolo nasce dall’incontro con Fabio, un ragazzo affetto dalla sindrome di Down. Fabio ha uno sguardo aperto al mondo come quello dei più piccoli e la capacità di credere che se si vuole davvero qualcosa sia possibile ottenerla. Per questo non poteva essere che lui l'unico interprete di questa storia, che in sé racchiude il senso più profondo della nostra operazione: rendere una cosa impossibile possibile. Quando Fabio ci ha detto che voleva fare “l'attore del teatro col microfono” abbiamo sorriso di circostanza, ma poi è arrivata l'idea di questo spettacolo. Fabio ha costruito con noi il suo clown, la sua maschera, esaltando le caratteristiche della sua personalità e sviluppandola su registri comici. Ha lavorato da vero attore, con serietà e precisione non comuni, creando un personaggio unico, la cui simpatia è pari solo alla poeticità, donando a una storia “normale” la fragile e incomprensibile bellezza della vita.

 “Voglio la luna” progetto finalista del Premio Scenario Infanzia, coproduzione del Teatro Pirata e del gruppo Baku è un'originale creazione tutta costruita sul rapporto tra un bambino ed il suo attaccamento verso la luna. 

Un rapporto così forte, che lo porta a cercarla e a catturarla per poi rendersi conto che la luna è un patrimonio comune e che non può essere proprietà di nessuno. In un ambiente semplicissimo dove il teatro di figura contrassegna i momenti salienti della storia Fabio Spadoni è un convincente tenerissimo bambino che in sintonia con la narrazione e la fisarmonica di Simone Guerro restituisce agli spettatori tutte le suggestioni di una storia poeticamente sensibile.

(Eolo-ragazzi – Mario Bianchi)
Il Gruppo Baku fa parte di “Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana” Un progetto di Regione Marche Assessorato Cultura e Amat.

